
Il Trecento



Medioevo

Per gli umanisti è il periodo che intercorre fra la fine dell’età classica e la loro epoca

Per gli illuministi non è una media aetas, ma il polo opposto dell’epoca moderna

Per i romantici è la fonte della vita spirituale e della produzione artistica dei popoli europei

Per i positivisti è uno stadio evolutivo proprio di tutti i popoli

476: caduta ufficiale dell’Impero romano d’occidente

1453 – caduta di Costantinopoli, fioritura umanistica
1492 – scoperta dell’America

Si è tornati alla definizione tradizionale: il periodo che intercorre fra la classicità e l’Umanesimo, o il Rinascimento

Jan Lehár, La letteratura ceca medievale. Definizione concettuale e struttura evolutiva, Udine, Forum, 2003



Svatý Václav – Praha, Václavské náměstí



O San Venceslao

O San Venceslao,
duca della terra ceca,
principe nostro,
prega per noi Iddio,
lo Spirito santo!
Kyrie eleison!

Celeste è il bellissimo regno,
beato chi vi giunge:
alla vita eterna,
al chiaro fuoco
dello Spirito santo!
Kyrie eleison!

Imploriamo il tuo aiuto,
abbi pietà di noi,
consola chi è triste,
scaccia ogni male
o San Venceslao!
Kyrie eleison!

(XII-XIII secolo)



Dalimilova Kronika – Cronaca di Dalimil intorno al 1300

Autore ignoto: Dalimil per convenzione, nome attribuito dalla storiografia barocca

Registra la storia ceca dall’arrivo del mitico progenitore Čech fino all’incoronazione di Giovanni di 
Lussemburgo (1311); è trattato storico, manifesto politico, poema epico

Trattato storico: si basa su cronache latine precedenti, alle quali attinsero anche i «falsari» 
ottocenteschi

Manifesto politico: formula l’ideologia della classe nobiliare

Poema epico: epica eroica europea 

versi dal numero disuguale di sillabe (bezrozměrný verš)

https://archive.org/stream/dalimilovakronik00dali/dalimilovakronik00dali_djvu.txt



II. O POČÁTKU NÁRODA ČESKÉHO. 

[…]
I pravil Čech k svému sboru: 
»Podejděmež pod tuto horu, 
dětem, skotu odpočinem
a snad se tu se smutkem minem.« 

Z rána, když vzešla zoře, 
byl Čech sám sedmý na té hoře, 
i s niž všechnu zemi ohledal
a dále jim jíti nedal, 
řka: »Zemi máme po své vůli. 
budou nám z ní plné stoly
zvěři, ptáků, i ryb, včel dosti, 
proti nepřátelům pevná dosti.« 

Jako by se dnes na poušti stalo, 
kde by jim nic nepřekáželo, 
s té hory ima zemi zřeli, 
proto té hoře Ř í p převzděli. 

Napřed chleba neměli, 
maso a ryby jedli. 
První rok novinu zkopali
a druhý rok rádlem zorali. 

Ale že jejich starostovi Čech říkali, 
pro něho zemi Čechy nazvali. 



L’elezione di Přemysl

Quando videro quel portento
domandarono a Přemysl
quale fosse il significato 
della fioritura di quel ramo secco,
allora Přemysl rispose loro
dicendo: «Vi dirò ogni cosa.
Il ramo secco significa
la mia origine contadina.
Ma la rapida fioritura
come Libuše vi ha già detto
significa che da contadina
la mia stirpe diverrà regale.



Alexandreida (Alexander Boemicalis) – Alessandreide ceca intorno al 1300

Poema su Alessandro Magno

Autore ignoto, poeta imbevuto di cultura latina

Spunti: 
- omonimo poema epico tedesco di Ulrich von Etzenbach, poeta di corte del re Přemysl 

Otakar II
- Alessandreide latina di Gualtiero di Châtillon

La storia ceca si insinua nella tematica classica

Ottonario



Karel Čapek, Kniha apokryfů
(Il libro degli apocrifi), 1932, 1945



Karel IV.

Incoronato imperatore nella 
cattedrale di Bonn nel 1346

Incoronato re di Boemia a Praga 
nel 1347, insieme alla moglie 
Bianca di Valois



Carlo IV di Lussemburgo, 1316-1378



Autobiografia scritta in latino 
dall'imperatore del Sacro Romano 
Impero Carlo IV (1316-1378). Nato a 
Praga il 14 maggio 1316 da Elisabetta, 
l'ultima discendente della stirpe reale 
boema dei Přemyslidi, e da Giovanni di 
Lussemburgo, re di Boemia, Carlo 
trascorse l'infanzia presso la corte del 
re di Francia, fu poi in Italia signore di 
Lucca, quindi richiamato in Boemia 
all'età di diciassette anni. Le vicende 
dell'infanzia e della giovinezza di Carlo 
sono narrate in questa singolare 
autobiografia, scritta con stile sobrio ed 
elegante, spaziando lungo un arco di 
tempo che va dal 1316 al 1346, anno 
della sua elezione a imperatore.
La traduzione italiana (qui la copertina) 
è stata pubblicata nel 2016.



Vita Caroli

«Quando giungemmo in Boemia, non trovammo né padre, né madre, né 
fratello, né sorelle, né alcuna persona conosciuta. Avevamo 
completamente dimenticato anche la lingua ceca, ma in seguito la 
imparammo nuovamente, così da parlare e comprendere come qualsiasi 
altro ceco. Per grazia di Dio sapevamo parlare, scrivere e leggere non 
solo in ceco, ma anche in francese, italiano, tedesco e latino al punto da 
padroneggiare queste lingue alla stessa maniera».

(intorno al 1370)





Littera fundationis (7 aprile 1348)



Littera fundationis

Vogliamo che dottori, maestri e studenti di qualsiasi facoltà, insieme e 

individualmente, qualunque sia la loro provenienza, in viaggio e durante la loro 

permanenza, siano posti sotto la protezione della nostra maestà, fornendo a 

ciascuno assicurazione che tutti i privilegi e le libertà concessi in virtù del potere 

regio, e che sono goduti da dottori e studenti sia nell’ateneo parigino, sia in quello 

bolognese, saranno dati a chiunque verrà qui, e sarà nostra cura garantire che 

queste libertà siano da tutti conservate intatte. 



Scuole parrocchiali (a Praga erano 25)

Istruzione di base: trivio - grammatica, retorica, dialettica
quadrivio - aritmetica, geometria, astronomia, musica

Universitas (1348, ma le prime lezioni di teologia si tennero già nel 1347)

Quattro facoltà: Teologia, Giurisprudenza, Medicina e Arte (Arti liberali, in seguito Filosofia)

Titoli: Baccelliere, Maestro e Dottore

I membri dell'universitas si dividevano in quattro «nazioni universitarie» in base a un criterio geografico, e non 
nazionale in senso moderno: 
1. la nazione ceca (studenti provenienti dall'Europa centrale, anche da Moravia e Ungheria) 
2. la nazione polacca (studenti provenienti da Lusazia, Slesia, Prutenia, Lituania ecc.) 
3. la nazione sassone 
4. la nazione bavarese



Jan Hus, 1371-1415

Teologo, dal 1402 predicatore nella Cappella praghese detta di Betlemme, dal 1409 rettore 
dell'Università di Praga



Betlemské náměstí

Betlemská kaple


